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al nome di V. S. 8zla priego che fi degni di fauorirli, & protegerli fotto lo fcudo dela ` 
fuanobilita و‎ fe ben non meritano tanto. Mi rincrefce di non faper teffer piu uag4 - 
Ghirlanda, che fe ciò foffe, da me nè riceuerebbe affai piu leggiadra Corona: Ne ` 
l'auuenire forfe che le Mufe mi faranno piu benigne , & conofcendo le mie fatiche 
effere gradite, mi darà Animo di comparirle 1nanzi, con piu foaue Armonia, & co” | 
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Areitorto à me fteffo fe ionon fcopriffiin qualche parte la diuo- 
tionesde l'animo mio uerfo V. Sig. Illuftre, laquale è giatempo 
che ammiro, & con tutto l'affetto del Cuore offeruo, & perche 
16022 opportuna occafione,non haurei prelo ardire de ingerir- 
mi nella gratia fua, pernon parer poco auueduto, eforfe prefen 
tuofo,non mi è paruto fuor di propofito prefentarle quefto ca- 
neftruccio di non molto odorati fiori:che fono i prefenti Madri- 
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al nome di V. S. &la priego che fi degnidi fauorirli, & protegerli fotto lo fcudo dela 
fua nobilita, fe ben non meritano tanto. Mi rincreíce di non faper teffer piu uaga 
Ghirlanda, che fe ciò foffe, da me ne riceuerebbe affai piu leggiadra Corona: Ne 
l'auuenire torte che le Mufe mi faranno piu benigne , & conofcendo le mie fatiche 
effere شه طف‎ Ed dicomparirle inanzi; con piu foaue Armonia, & con 
molto piu fonostaccehti. Fratanto V.S. mitenga per quello affettionato feruo che le 
fono,& fi degui comandarmi, che mi trouerà fempre pronto in feruirla,& Dio la pro- 
{peri in ogni felicità. Di Genouaalli 18. Agofto, 1584. 
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